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Management models for sustainable fishing and blue growth: 
participatory and inclusive digital tools

di Gabriella Esposito De Vita*, Daniela De Gregorio**, Luisa Fatigati*, Giovanni Ca-
nitano**, Alessandra Mancino*

Abstract 
Fishing, though one of the oldest livelihood activities, is still central to the wor-

ld economy, albeit with significant differences. Current policies, with the impe-
tus given by the 'International Year of Artisanal Fisheries and Aquaculture' pro-
claimed by the United Nations in 2022, aim to promote sustainable fishing and 
aquaculture practices that can increase productivity and profitability without 
compromising environmental quality and social equity.

In this context, the research and innovation project entitled 'Characterisation 
of fishing activity and fishery resources in Sicilian waters, in order to practice 
sustainable, knowledge-based fishing KbF' frames the theme of fishing in a sy-
stemic context of supply chain management and the relationship between terri-
torial players, operators and users in different spheres. The reference horizon 
of the project are those strategies that national, EU and international institu-
tions are promoting, with the aim of improving fisheries and aquaculture mana-
gement, diversifying economic activities, reducing the ecological footprint and 
increasing the use of renewable energies. KbF fits into the processes of adapti-
ve and tailor-made policy design for a dynamic and complex system subject to 
mutual influences among land and marine environments. Combining a socially 
and culturally aware approach to environmental protection needs with econo-
mic development aims, KbF has promoted the development of a decision-making 
and co-design toolkit integrating digital platform and a mobile app designed to 
collect, merge and transfer data. The model tested in the Sicilian Mediterranean 
is transferable and generalisable in different geo-political contexts, as well as in 
other economic sectors with similar logistics chains.
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Modelli gestionali per la pesca sostenibile e la blue growth: strumenti di-
gitali partecipati e inclusivi

La pesca, una delle attività di sostentamento più antiche, è ancor oggi centrale 
nell’economia mondiale, pur con rilevanti differenze. Le Politiche in atto, con 
l’impulso dato dall’“anno internazionale della pesca e dell'acquacoltura artigia-
nali” proclamato dalle Nazioni Unite per il 2022, mirano a promuovere pratiche 
di pesca e acquacoltura sostenibili, in grado di aumentare la produttività e la 
redditività senza compromettere la qualità ambientale e l'equità sociale.

In tale ambito, il progetto di ricerca e innovazione dal titolo “Caratterizzazione 
dell’attività alieutica e delle risorse ittiche nelle acque siciliane, per praticare una 
pesca sostenibile, basata sulle conoscenze (Knowledge Based Fishing KbF)” in-
quadra il tema della pesca in un contesto sistemico di gestione della filiera e della 
relazione tra i players territoriali, operatori e fruitori in diversi ambiti. L’oriz-
zonte di riferimento del progetto sono quelle strategie che istituzioni nazionali, 
comunitarie ed internazionali stanno promuovendo, con l’obiettivo di migliorare 
la gestione della pesca e dell'acquacoltura, diversificare le attività economiche, 
ridurre l'impronta ecologica e aumentare l'utilizzo delle energie rinnovabili. 

KbF si inserisce nei processi di definizione di indirizzi di policy design adattivi 
e tagliati su misura per un sistema complesso e soggetto a mutamenti continui e 
mutue influenze con il territorio e l’ambiente marino. Coniugando un approccio 
socialmente e culturalmente consapevole alle esigenze di tutela ambientale con 
obiettivi di sostegno delle attività economiche, KbF ha promosso lo sviluppo di 
un toolkit decisionale e di co-design articolato in una piattaforma digitale ed 
una mobile app disegnate per raccogliere, integrare e trasferire dati. Il modello 
calibrato nel Mediterraneo siciliano è trasferibile e generalizzabile in contesti 
geo-politici diversi, così come in altre filiere produttive con analoghe catene lo-
gistiche.

parole chiave:
Pesca sostenibile, rigenerazione territoriale, DSS o digital platform, capacity 

building, blue growth
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Modelli gestionali per la pesca sostenibile e la blue growth: 
strumenti digitali partecipati e inclusivi

di Gabriella Esposito De Vita*, Daniela De Gregorio**, Luisa Fatigati*, Giovanni Ca-
nitano**, Alessandra Mancino*

1.	 Focus e Background della ricerca

Le attività umane, storicamente sviluppatesi in prossimità dell’acqua per sfrut-
tarne le potenzialità quale fonte di sostentamento, canale di comunicazione e 
via di fuga, hanno generato insediamenti di rilevante valore storico-culturale 
e sovente di inestimabile qualità architettonica. Accanto alle vestigia del pas-
sato, che tanto contribuiscono all’identità dei luoghi, si concentrano numero-
se attività tradizionali legate alla risorsa mare che richiedono accurati criteri 
di valorizzazione ed adeguamento ai requisiti di tutela dell’ambiente naturale e 
culturale (Esposito De Vita et al., 2014). Tra queste, la questione del ciclo delle 
attività connesse alla pesca in contesti fortemente antropizzati appare strate-
gica in quanto coesistono sovente una forte pressione antropica, la presenza di 
emergenze storico-architettoniche legate alle attività marittime tradizionali, la 
fruizione turistica delle aree balneabili e problemi di accessibilità e di infrastrut-
turazione legati alla pesca artigianale ed a quella industriale. La rilevanza del 
tema è riconosciuta in ambito sovranazionale considerando che esso rientra tra 
le priorità della programmazione UE in termini di ricerca e di empowerment 
delle comunità locali ed è oggetto di approfondimento da parte di Agenzie delle 
Nazioni Unite. 

La pesca, una delle attività di sostentamento più antiche, è ancor oggi centrale 
nell’economia mondiale, pur con rilevanti differenze. “Fishing refers to the har-
vesting of wild or farmed aquatic organisms from water bodies” (Comunicazione 
della Commissione Europea, 2020). Essa si può distinguere in pesca su “gran-
de” o “piccola” scala, a seconda del numero di specie obiettivo, delle quantità 
di pescato, delle tecniche poste in campo e, infine, di come è organizzato il ci-
clo produttivo (porti, specie pescate, lavorazione e commercializzazione). En-
trambe queste tipologie di attività si collocano al crocevia di contesti delicati 
dell’ecosistema naturale, sociale e produttivo e, in particolare quella a grande 
scala è soggetta a rapidi mutamenti tecnologici, generando molteplici impatti 
sul contesto territoriale. Le fasce costiere richiedono una specifica attenzione 
per l’estrema vulnerabilità, per coesistenza di ecosistemi diversi e per la densità 
degli usi antropici. La pesca e lo sfruttamento a livello industriale delle risorse 
marine, assieme ai mutamenti climatici, sono tra le cause di pressione più inci-
denti sugli ecosistemi (European Commission, Joint Research Centre, Scientific, 
Technical and Economic Committee for Fisheries, 2020). In generale, il tema 
delle attività produttive compatibili con la tutela delle risorse ambientali è di 
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grande rilevanza nel dibattito istituzionale e scientifico, nella programmazione 
delle strategie di sviluppo e nella prassi operativa (Arvanitoyannis & Kassaveti, 
2008; Eide & Heen, 2002; Perry, et al., 2010; Mendes Dos Santos & Mendes Dos 
Santos, 2005).

Le Politiche in atto mirano a promuovere pratiche di pesca e acquacoltura so-
stenibili, in grado di aumentare la produttività e la redditività senza compromet-
tere la qualità ambientale e l'equità sociale. Questo obiettivo può essere raggiun-
to implementando regolamenti, incentivi e sistemi di monitoraggio efficaci per 
prevenire la pesca eccessiva, l'inquinamento e i conflitti tra le parti interessate 
(Martini R., Innes, J. 2018), considerando che la “Total Fisheries Production 
(TFP) encompasses both capture fisheries, involving the harvesting of wild aqua-
tic organisms from natural water bodies, and Aquaculture Production (AP), whi-
ch entails the controlled farming of aquatic organisms” (Commissione europea, 
Direzione generale degli Affari marittimi e della pesca, 2021).

In tale ambito, il progetto di ricerca e innovazione dal titolo “Caratterizzazione 
dell’attività alieutica e delle risorse ittiche nelle acque siciliane, per praticare 
una pesca sostenibile, basata sulle conoscenze (Knowledge Based Fishing KbF)” 
inquadra il tema della pesca in un contesto sistemico di gestione della filiera e 
della relazione tra i players territoriali, operatori e fruitori in diversi ambiti1.  

Attraverso una sperimentazione sul campo nelle acque siciliane, area di rife-
rimento del bando promosso nell’ambito del FEAMP, il progetto sviluppa una 
attività di engagement e co-design che consente di sviluppare un protocollo di 
ricerca disegnato sul reale scenario della regione insulare ma generalizzabile con 
opportuni adattamenti place-based. L’orizzonte di riferimento del progetto sono 
quelle strategie che istituzioni nazionali, comunitarie ed internazionali stanno 
promuovendo (per esempio l’iniziativa ministeriale italiana MedFish4Ever), con 
l’obiettivo di migliorare la gestione della pesca e dell'acquacoltura, diversificare 
le attività economiche, ridurre l'impronta ecologica e aumentare l'utilizzo delle 
energie rinnovabili.

KbF si inserisce nei processi di definizione di indirizzi di policy design adattivi 
e tagliati su misura per un sistema complesso e soggetto a mutamenti continui 
e mutue influenze con il territorio e l’ambiente marino (Stobberup K., Garza Gil 
M.D., Stirnemann-Relot A. et al. 2017). Coniugando un approccio socialmente e 
culturalmente consapevole alle esigenze di tutela ambientale con obiettivi di so-
stegno delle attività economiche, KbF ha promosso lo sviluppo di un modello ge-
stionale di pesca e acquacoltura sostenibili, trasferibile e generalizzabile rispetto 
a contesti geo-politici diversi, così come in altre filiere produttive con analoghe 
catene logistiche. In tale orizzonte si colloca la proposta di management models 
di filiera integrati con governance models sistemici per ottimizzare gli impat-
ti positivi dell’innovazione nel fishing e ridurne le esternalità negative sia per 
quanto riguarda l’Ecological Footprint (EF)2 che rispetto alla resilienza sociale 
(Keck & Sakdapolrak, 2013). Quando si supera la capacità di carico e di rigenera-
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zione del sistema territoriale o marino, l’impronta ecologica diventa insostenibi-
le ed il sistema non è più in grado di produrre servizi ecosistemici (IPBES, 2019). 
La responsabilità del management di filiere che attraversano il sistema mare-ter-
ra è elevatissima hic et nunc ma anche in prospettiva futura, per preservare la 
fonte stessa di benessere (Pörtner et al., 2021). Nello scenario delle politiche, gli 
obiettivi di riduzione dell'impronta ecologica delle attività alieutiche richiedono 
l'attuazione di strategie di crescita verde che migliorino l'efficienza delle risorse 
e la conservazione dell'ambiente attraverso una combinazione di innovazione 
tecnologica e cambiamenti nei comportamenti, favorendo consapevolezza am-
bientale e capacità di reazione agli eventi stressori (Mozumder et al., 2018; Vigo 
Majello et al., 2017).

Il progetto KbF si articola su molteplici livelli relativi alla conoscenza dello 
scenario, delle supply chain, dei players territoriali e dei decision makers, per 
costruire un modello di management e governance della filiera della pesca che 
sia inclusivo, ecocompatibile, circolare e coerente con le strategie di lungo perio-
do dei Sustainable Development Goals (Pizzi et alii, 2020). Il progetto, quindi, 
offre l’opportunità di esplorare l’integrazione tra la filiera produttiva della pesca, 
i processi di civic engagement, la campagna d’ascolto degli stakeholder di area e 
di filiera e i processi decisionali multilivello (Daldanise & Ragozino, 2014). Per 
promuovere comunità consapevoli e virtuose il progetto ha sviluppato un task 
dedicato allo sviluppo di un approccio partecipato (Arnstein, 1969) finalizzato 
a promuovere una programmazione inclusiva ed informata delle attività della 
filiera e formare nuove consapevolezze da parte di tutti gli attori in gioco. L’ap-
proccio, che ha tesaurizzato le esperienze di co-design e le competenze di civic 
engagement e processi decisionali partecipati sviluppate dal gruppo di ricerca 
CNR, è stato articolato in una fase di impostazione teorico-metodologica ed in 
una fase di sviluppo del toolkit rappresentato da una piattaforma digitale inte-
grata da una app per l’acquisizione, la gestione e la condivisione di dati. Il por-
tale, attraverso l’immissione di dati multidisciplinari provenienti dal caso studio 
siciliano in un unico database, sviluppa un software in grado di elaborare mo-
delli previsionali per la caratterizzazione della distribuzione della risorsa e dello 
sforzo di pesca, fornendo anche indicazioni sull’abbondanza di bycatch3  e di 
specie aliene. Oltre al portale, è stata sviluppata una mobile app  per caricare ed 
inviare i dati che integra il quadro informativo in entrata ed in uscita e rappre-
senta una evoluzione dei tool di citizen science che si stanno sviluppando (Luna 
et al., 2018; Lehtiniemi, 2020). L’integrazione dei due strumenti nel toolkit di 
progetto intende massimizzare la possibilità di raccogliere e condividere dati 
rilevanti, di effettuare monitoraggio e auto-valutazione delle attività, di socia-
lizzare il controllo dei comportamenti virtuosi in mare e di assumere decisioni 
evidence-based. (Younis et al., 2019; Gundelund et al., 2021; Giovos et al., 2019). 
La sperimentazione pilota nelle acque siciliane ha consentito il testing del pro-
cesso-prodotto, aprendo molteplici opportunità di sviluppo in contesti diversi.
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Questo contributo, dopo un excursus sull’orizzonte istituzionale di supporto 
a strategie di pesca sostenibile (§2), presenta i risultati del task in termini di 
approccio metodologico (§3) e di toolkit (§4). Nelle conclusioni si affronta il 
follow-up del progetto e le possibilità di generalizzazione dei risultati in termini 
di policy design.

2.	 L’orizzonte istituzionale e le strategie per la pesca sostenibile

Il settore della pesca impatta in modo olistico sulla crescita inclusiva e sosteni-
bile dei territori: esso gioca un ruolo fondamentale nel garantire la sicurezza ali-
mentare ed il fabbisogno nutrizionale, in particolare nei paesi in via di sviluppo, 
dove rappresenta sovente la principale componente di sostentamento e fonte di 
proteine animali nobili. Inoltre, la Total Fisheries Production rappresenta un ca-
talizzatore di scambi internazionali (per import-export), di creazione di lavoro e 
di reddito distribuito tra gli attori della filiera, beneficiando non solo i pescatori 
ma tutti gli stakeholders della value chain del settore produttivo, nonché degli 
stakeholders dei settori produttivi intersecati indirettamente quali turismo, tra-

Figura 1  - Strategie integrate 
promosse dalla Politica Comune della 
Pesca (Fonte: Report Finale CNR 
KbF; redazione degli autori)
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sporti e manifatture integrate (FAO, 2020).
Bisogna però sottolineare anche che pratiche di gestione non sostenibili qua-

li overfishing, inquinamento, degrado dell’habitat, cambiamento climatico e la 
proliferazione di specie invasive e/o aliene minacciano la salute e la produttività 
dell’ecosistema marino, riducendo la sua resilienza ed adattabilità. Le definizioni 
di Antropocene (Crutzen 2005) e Capitalocene (Moore, 2017), evidenziano come 
il modello di sviluppo corrente ha trasformato una modalità storica di interazio-
ne umana con l’ambiente tipica della “comunità sapienti” in uno sfruttamento 
indiscriminato che ricorda il free riding (Hardin, 1968; Ostrom, 1990; Feeny et 
al., 1990) e che, secondo Bruno Latour, genera reazioni distruttive nella terra che 
si ribella (Latour 2018). Mettendo a rischio la biodiversità di un ecosistema così 
importante per il benessere del pianeta, si producono effetti negativi anche per 
quanto riguarda la produzione di servizi ecosistemici (SE) a scala locale e glo-
bale. Il concetto stesso di SE rappresenta una modalità dinamica di intendere le 
risorse naturali, evidenziandone il ruolo sistemico ed interdipendente in chiave 
bio-regionale ed anche il carattere di “dotazione” del territorio nei processi di 
sviluppo locale, rigenerazione e pianificazione strategica (Oppido et al., 2018). 
Ribaltando il cannocchiale rispetto ai modi di vedere le risorse esclusivamente 
quale fattore da proteggere o da sfruttare, tale approccio combina la dimensione 
ecologica e quella sociale nell’interpretare i benefici che la natura offre alla spe-
cie umana quali ‘servizi’ essenziali'5, rendendo indispensabile non solo preser-
varsi ma riprodurli per rigenerare il territorio (IPBES 2019; ISPRA 2017).

In questa logica, la dimensione sociale è fondamentale nel rileggere in chiave 
critica la relazione umano-non umano nell’era dell’antropocene; le attività della 
filiera produttiva della pesca e acquacoltura – ed in particolare della blue growth 
- intersecano su molteplici livelli i temi della giustizia ecologica, del riequilibrio 
tra le tre dimensioni della sostenibilità, dell’inclusione sociale in processi di ri-
generazione e sviluppo locale, del digital divide incrementato dall’innovazione 
tecnologica nelle filiere produttive e logistiche (Lai, 2020; Crutzen & Stoermer, 
2000; Davis, et al. 2019; Ragozino, 2016).

L’economia “blu”, disegnata per superare la concezione della natura come gia-
cimento da cui “estrarre risorse” in maniera indiscriminata (Mazzucato 2018), 
potenzialmente concorre allo sviluppo locale inclusivo, soprattutto laddove com-
bina basso livello tecnologico del processo produttivo e alto livello informativo, 
contribuendo al capacity building ed al local empowerment. “Capital is the stock 
of physical assets such as machinery, equipment, buildings, and infrastructure 
that are used to produce goods and services. Labor is the human input that pro-
vides skills, knowledge, effort, and time to produce goods and services” (Dombi, 
2018).

A valle delle ultime fasi di programmazione per la coesione europea e di speri-
mentazione delle specializzazioni intelligenti (Bevilacqua, et al., 2017), le politi-
che europee chiedono una più equa e corretta distribuzione del valore aggiunto 
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lungo la catena del valore del settore. Già nel 2008 l’Obiettivo della Direttiva 
quadro sulla Strategia per l’ambiente marino6, era di giungere a una gestione 
adattativa, cioè a un equilibrio dinamico tra il “buono stato ambientale” delle 
acque marine e lo sviluppo sostenibile dell’ambiente marino. La Direttiva richie-
deva agli Stati membri di raggiungere, entro il 2020, il buono stato ambientale 
(GES, Good Environmental Status) per le proprie acque marine. Per gestione 
adattiva e resiliente si intende un processo sistemico e ciclico finalizzato al mi-
glioramento continuo delle capacità gestionali, politiche e pratiche, adattando-
si ed apprendendo continuamente dai risultati dei propri programmi operativi 
(Walters, 1997; Berkes et alii, 1998). Inoltre, una gestione sostenibile delle aree 
costiere può essere considerata adattiva e resiliente in quanto le risorse si modi-
ficano in seguito alle azioni dell’essere umano e la gestione delle stesse avviene 
in condizioni di incertezza (Gunderson 1999).

La politica comune EU della pesca (PCP) ha avuto la sua prima formulazione 
nel trattato di Roma ed è stata collegata inizialmente alla politica agricola co-
mune per poi sviluppare gradualmente un'identità distinta. Il nucleo della PCP, 
ossia la conservazione e la gestione degli stock ittici, è stato introdotto nel 1983. 
La politica è stata riformata nel 1992, 2002 e 2013. Il quadro attuale, frutto della 
riforma del 20137, mira a garantire la sostenibilità ambientale, economica e so-
ciale delle attività di pesca dell'UE8. Nel regolamento del 2013, in cui si afferma 
che la PCP dovrebbe contribuire "a un equo tenore di vita per il settore della 
pesca, compresa la pesca su piccola scala", si delibera che "l'accesso alle risorse 
alieutiche dovrebbe essere basato su criteri trasparenti e obiettivi, tra l'altro di 
carattere ambientale, sociale ed economico" e che "gli Stati membri dovrebbero 
promuovere una pesca responsabile prevedendo incentivi per gli operatori che 
pescano nel modo meno dannoso possibile per l'ambiente e che offrono i mag-
giori benefici per la società".

Il 21 febbraio 2023 la Commissione Europea, ritenendo il Regolamento del 2013 
adeguato alle attuali tendenze, ha pubblicato una relazione di attuazione della 
PCP che comprendeva “una relazione di attuazione sull'organizzazione comune 
dei mercati, un "piano d'azione per gli ecosistemi marini" volto a conciliare la 
protezione dell'ambiente marino e la pesca e un piano d'azione sulla transizione 
energetica del settore della pesca e dell'acquacoltura dell'UE”. La relazione sulla 
PCP ritiene che l'attuale regolamento di base sia adatto allo scopo e propone 
miglioramenti in diverse aree della sua attuazione, come una migliore considera-
zione della dimensione sociale della PCP, l'applicazione di un approccio ecosiste-
mico più ampio per passare alla definizione di Catture Ammissibili Totali (TAC) 
pluriennali e una maggiore trasparenza dei criteri utilizzati dagli Stati membri 
per l'assegnazione dei contingenti.

Le dimensioni spaziali e territoriali “al contorno” della filiera rivestono un ruo-
lo fondamentale nel promuovere efficienza del sistema, redditività economica 
e ambientale e inclusione sociale lungo le ramificazioni della filiera produttiva, 
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dalla logistica portuale al collocamento commerciale, ivi inclusa la dimensione 
della formazione di competenze direttamente e indirettamente coinvolte nella 
filiera. Anche l’aggiornamento della flotta promosso dal Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA), con conseguente riduzio-
ne di consumi ed emissioni, presenta impatti positivi sull’impronta ecologica 
dell’attività e sulla sicurezza degli operatori del settore9.

Il regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
7 luglio 2021, che istituisce il FEAMPA e che modifica il regolamento (UE) 
2017/100410 pone in evidenza l'importanza di promuovere politiche dedicate alle 
regioni ultraperiferiche caratterizzate da vincoli strutturali e da minori oppor-
tunità di diversificazione dell'economia: tali aree, così come le c.d. aree interne 
identificate dalla Strategia Nazionale Aree interne (SNAI)11, presentano rischi di 
natura socio-economica (spopolamento, invecchiamento e desertificazione pro-
duttiva) e nel contempo rivestono un ruolo importante per la coesione sociale 
e la tutela ambientale. In tali ambiti, la pesca su piccola scala, la pesca artigia-
nale e la pesca costiera rappresentano il volano di un processo di rigenerazione 
territoriale. In questa direzione si muove anche la Risoluzione del Parlamento 
europeo del 19 gennaio 2023 sulla “Situazione della pesca artigianale nell'UE e 
prospettive future” della Commissione per la pesca (2021/2056(INI)) che mira 
a “rafforzare la piccola pesca lungo la catena del valore, promuovere redditi più 
elevati nel settore della pesca e offrire opportunità di diversificazione del reddi-
to” con misure immediate sull’aumento (compatibile) delle quote, con il poten-
ziamento delle capacità organizzative e commerciali del settore e dell'attrattività 
della professione, con la formazione e sostegno mirato ai giovani, con l'inclu-
sione delle donne a bordo delle navi e più in generale nel settore. La necessità 
di “rafforzare e accorciare la catena del valore del settore tra il produttore e il 
consumatore, incrementando così le opportunità di vendita diretta dal pescatore 
al consumatore e riducendo il numero di intermediari per arrivare, idealmente, 
al punto in cui il produttore è in grado di fornire direttamente il cliente finale” si 
collega a quanto disposto dalla Risoluzione del 20 ottobre 2021 su una strategia 
"Dal produttore al consumatore" per un sistema alimentare equo, sano e rispet-
toso dell'ambiente12.

La proclamazione del 2022 come Anno Internazionale della pesca e dell'acqua-
coltura artigianali13 ha rappresentato un'opportunità unica per valorizzare le at-
tività a favore della sicurezza alimentare e dell'uso sostenibile delle risorse natu-
rali, nonché per far sì che la pesca artigianale acquisisca visibilità e sia coinvolta 
più attivamente nei processi decisionali. Garantisce inoltre che si proceda verso 
una migliore selettività e transizione verso tecniche di pesca a basso impatto, 
fondamentali per la sopravvivenza e la prosperità della pesca.

Recenti studi portati a compimento dalla FAO indicano che la maggior parte dei 
paesi hanno una politica della pesca in vigore. Nella maggior parte dei casi, essi 
sono completamente o, almeno, in parte coerenti con il Code of Conduct for Re-
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sponsible Fisheries,(FAO, 1995) mentre gli altri paesi hanno piani per allinearle 
con il Codice. A livello globale, l'obiettivo prioritario del Codice da realizzare è 
la creazione di principi per una pesca responsabile, con la dovuta considerazione 
di aspetti biologici, tecnici, economici, sociali, ambientali e commerciali rilevan-
ti. Molti Stati si sono impegnati ad allineare la loro legislazione sulla pesca con 
il Codice e hanno sviluppato sistemi per il controllo delle operazioni di pesca, 
compreso l'uso di sistemi di controllo satellitare (VMS), insieme allo sviluppo di 
piani d'azione locali di mitigazione e resilienza per contenere l'impatto dei cam-
biamenti climatici sulla pesca. 

Una pesca sostenibile, compatibile con l’incremento dell’uso alimentare delle 
risorse marine, con la tutela dei diritti dei lavoratori della filiera e con la tutela 
dell’ambiente marino, risulta essere un obiettivo prioritario a livello europeo e 
degli stati membri e fa parte dei Sustainable Development Goals (SDGs) delle 
Nazioni Unite14. Le azioni relative all'SDG 14 (questioni marine legate all'uso 
e allo smaltimento indiscriminato dei rifiuti di plastica) devono affrontare la 
gestione dei rifiuti e i relativi costi ambientali ed economici (Said et al., 2020; 
Allen et alii, 2018).

Per perseguire tali obiettivi complessi, un importante contributo proviene 
dall’approccio della circolarità economica, la cui concettualizzazione viene rap-
presentata come un incremento dell’efficienza nell’uso delle risorse mediante 
l’adozione di “closing-the loop production patterns”15. Per superare l’approccio 
mainstream ed il modello di consumo lineare, la circolarità implica un equilibrio 
tra modelli di produzione sostenibili, responsabilità e consapevolezza dei con-
sumatori, risorse rinnovabili e innovazione tecnologica, nonché politiche e stru-
menti di finanziamento a lungo termine. "La lezione appresa dalle esperienze di 
successo è che la transizione verso l'Economia Circolare (CE) passa attraverso 
il coinvolgimento di tutti gli attori della società e la loro capacità di collegarsi e 
creare modelli di collaborazione e scambio adeguati. Le storie di successo evi-
denziano anche la necessità di un ritorno economico sugli investimenti, al fine 
di fornire una motivazione adeguata alle aziende e agli investitori" (Esposito 
De Vita, et al., 2023). L’approccio CE ai cicli di vita del metabolismo urbano ci 
spinge a rivedere finalità e strumenti per la gestione delle filiere e delle catene di 
approvvigionamento nell'ambito della pesca in termini di infrastrutture civiche. 
In questo quadro, la gestione circolare della pesca è uno dei pilastri di una piani-
ficazione responsabile e lungimirante per la sostenibilità territoriale. Il modo in 
cui è integrata nei processi di pianificazione collaborativa influenza la gestione 
ambientale e le estrazioni gratuite all'interno dei bacini comuni di risorse marine 
naturali. Inoltre, il ruolo degli stakeholder nella promozione di comportamenti 
responsabili, sia dal punto di vista dei produttori che dei consumatori, è associa-
to a processi decisionali lungimiranti, collaborativi e stabili. 

Comune a molti dispositivi di policy territoriali e di settore è l’invito a poten-
ziare gli strumenti attualmente disponibili per soddisfare le esigenze di questo 
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settore, mettendo in rete risorse e contribuendo alla condivisione di un quadro 
definitorio adattivo. Tale approccio favorisce la diffusione della conoscenza e 
supporta una decisione consapevole, soprattutto per quanto riguarda la pesca su 
piccola scala, artigianale e costiera, che si intreccia con molteplici attività antro-
piche. Come si è visto, i documenti ufficiali UE riconoscono che la pesca nell'UE 
è una realtà complessa, che varia notevolmente da uno Stato membro all'altro in 
termini di attività produttive e abitudini di consumo della popolazione. Pertanto, 
si incoraggia la realizzazione di modelli di gestione adattivi, differenziati e situa-
ti ma che nel contempo garantiscano parità di condizioni per tutti i pescatori, an-
che nelle organizzazioni regionali di gestione della pesca. Per fare questo si deve 
tenere conto delle specificità che, promuovendo il dialogo, coinvolgano il settore 
e le comunità costiere nel processo decisionale nonché nella definizione e nell'at-
tuazione delle politiche, e che siano basate su solide conoscenze scientifiche.

Non è casuale che la pianificazione dello spazio marittimo, fondamentale per 
garantire la partecipazione di tutti i portatori di interessi alle decisioni relative 
all'uso e alla protezione dell'ambiente marino, sia stata promossa mediante il 
confronto interdisciplinare ed una visione trasversale terra-mare, che compren-
de discipline di uso del suolo, logistica portuale, accessibilità al mercato, promo-
zione del chilometro zero.

3.	 Pesca sostenibile: la definizione di una metodologia d’ingaggio 
per la costruzione di un modello gestionale consapevole e inclusivo

Il percorso di ricerca, considerando la complessità del tema, richiede un ap-
proccio integrato al ciclo produzione-distribuzione nella filiera della pesca che 
fa riferimento alle seguenti categorie concettuali:
●	 resilienza del processo produttivo;
●	 compatibilità con le esigenze di tutela ambientale;
●	 accessibilità ed interconnessione spaziale e virtuale tra i poli di attività;
●	 empowerment delle comunità locali e capacity building;
●	 partecipazione, inclusione ed environmental awareness;
●	 valorizzazione del settore economico mediante place branding;
●	 ricambio generazionale ed inclusione di genere;
●	 mapping dinamico mediante nuovi indicatori;
●	 piani di co-gestione e progettazione collaborativa e situata.

Una gestione responsabile e sostenibile della pesca richiede decisioni basate su 
solidi dati scientifici e su una visione a lungo termine. Le decisioni riguardanti le 
TAC e i contingenti di pesca sono fondate su pareri scientifici, sul monitoraggio 
degli stock ittici pescati, così come delle altre dimensioni di tutela ambientale 
intercettate.
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Per un modello di gestione integrato della politica marittima si intende un ap-
proccio coordinato tra i diversi settori interessati, coerente alle questioni ma-
rittime, sia che non rientrano nell'ambito di un'unica politica settoriale, come 
la "blue growth", sia che richiedano il coordinamento di settori e interlocutori 
diversi. Le politiche settoriali integrate considerate dalla PCP sono:
●	 Blue growth;
●	 Dati marini e conoscenze oceanografiche;
●	 Pianificazione dello spazio marittimo;
●	 Sorveglianza marittima integrata;
●	 Strategie per i bacini marini.

Considerato che il pesce continua ad essere uno dei prodotti alimentari più 
commerciali in tutto il mondo, la pesca e l'acquacoltura giocano il ruolo signifi-
cativo per la riduzione della fame nel mondo, il miglioramento della salute e la 
riduzione della povertà, in proporzioni variabili nei diversi contesti geo-politici 
(Bennett A. et alii, 2021; Bennet N.J. at alii, 2021). L’approccio inclusivo alla 
filiera alieutica riguarda anche due temi estremamente rilevanti nel dibattito 
scientifico e politico corrente: il tema dell’invecchiamento e quello del gender 
gap in contesti lavorativi. Il settore della pesca, in particolare nei segmenti non 

Figura 2 - Approccio integrato alla 
governance della filiera della pesca 
(Fonte: Report Finale CNR KbF; 
redazione degli autori)
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industriali, presenta un’elevata vulnerabilità in entrambi i settori. Le politiche 
comunitarie e nazionali, infatti, incoraggiano la realizzazione di modelli di ge-
stione del settore che siano più inclusivi ed aperti al ricambio generazionale ed 
alla promozione dell’occupazione femminile. In tali ambiti giocano un ruolo 
fondamentale la dimensione educativa-formativa e la costruzione delle narra-
zioni. Entrambi tali ambiti sono stati inclusi nel processo di definizione del 
modello gestionale nell’ambito del framework delle politiche di Blue Growth 
UE secondo una modalità socialmente inclusiva, economicamente competitiva 
ed ambientalmente compatibile. 

Il termine inclusione si riferisce alle relazioni tra comunità, tra ambiti pro-
duttivi, tra territori, ma anche rispetto all’occupazione giovanile e femminile. 
Richiede, pertanto, aggiornati strumenti di engagement e condivisione della co-
noscenza.

Uno dei principali contributi della ricerca, per quanto attiene al task di “ela-
borazione e adozione di di modelli gestionali per la pesca sostenibile”, è la com-
binazione tra evidenze empiriche, dati statistici, narrazioni, interfacce utente e 
piattaforme decisionali interattive per la costruzione di consapevolezze riguar-
do i complessi temi intercettati dalla filiera produttiva della pesca. In molteplici 
contesti geopolitici, a seguito dell’impulso dato dalla Commissione Europea con 
i percorsi di Blue Growth, si stanno sviluppando policies dedicate a “fishery 
and aquaculture production” nella promozione di una crescita inclusiva e com-
patibile con i tre pilastri della sostenibilità: economica, sociale ed ambientale. 
In particolare, si evidenziano i “trade-offs between economic development and 
environmental sustainability in terms of trade openness; agriculture forestry 
and fishing; the ecological footprint, and renewable energy utilization” (Geng, 
et al. 2024: 1).

Sviluppare una crescita inclusiva e sostenibile nel settore richiede una gestio-
ne eco-compatibile di pesca ed acquacoltura, una diversificazione delle attività 
economiche ad esse riconducibili, una riduzione dell’impronta ecologica ed un 
progressivo incremento di approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili. 
Un approccio proattivo in tale direzione implica una visione sistemica e multi-
scalare per quanto concerne i siti interessati, le filiere di attività, la mobilità/
accessibilità e gli attori coinvolti (decisori, produttori, utenti). Si persegue una 
integrazione tra la dimensione interpretativa (modalità di raccolta ed organiz-
zazione dei data base) riguardante sia la filiera produttiva che le condizioni del 
contesto territoriale e marino di riferimento, la dimensione operativa riguar-
dante il modello di management e di governance delle attività produttive e quel-
la decisionale che, considerata la complessità del tema, riguarda non solo la fase 
del policy design e policy making ma anche la promozione di consapevolezza da 
parte di tutti gli attori in gioco e il capacity building. (Cichowicz, Rollnik-Sa-
dowska, 2018; Hampton, et al, 2018; Rouzet, et al., 2019; Mirzoev et al., 2021; 
Aldaco, et al., 2020; Naylor et al., 2021; Valenti, et al., 2018).
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In questo contesto si è promosso un approccio che ha messo a sistema le espe-
rienze dei ricercatori CNR nel campo del civic engagement e dei processi deci-
sionali partecipati per definire l’architettura dei tool di progetto. Si è lavorato su 
due piani: 

•	 Il decision making process consapevole ed informato;
•	 Il civic engagement per il coinvolgimento degli attori e lo sviluppo di pra-

tiche abilitanti.
Le campagne di sensibilizzazione del pubblico si basano tipicamente sulla pro-

mozione di informazioni scientifiche e di soluzioni esistenti, mentre la comu-
nicazione si concentra sul cambiamento del comportamento delle persone. Il 
gruppo di ricerca intende esplorare un nuovo approccio in cui la comunicazione 
e la scienza sono utilizzate come strumenti per promuovere la cooperazione tra 
cittadini e agenzie governative. L'obiettivo di questo approccio non è solo quello 

Figura 3. Civic engagement e capacity 
building nel modello gestione del 
progetto (Fonte: Report Finale CNR 
KbF; redazione degli autori)
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di incoraggiare le persone ad adottare un nuovo comportamento, ma piuttosto di 
incoraggiarle a cooperare tra loro e con altre parti interessate (azione collettiva) 
per rafforzare la "comunità" per costruire la resilienza sociale. I tool sviluppati 
rientrano tra le pratiche abilitanti (Cerreta et al., 2021) per coinvolgere le parti 
interessate, gli stakeholders e shareholders nella gestione sostenibile della pe-
sca. 

Tale coinvolgimento è fondamentale per creare sostegno e promuovere cambia-
menti comportamentali in base alle peculiarità dei modelli di sviluppo culturale, 
tecnico e urbano e si sviluppa attraverso cinque obiettivi chiave per ottenere 
risultati in termini di:

•	 trasferimento di conoscenze; 
•	 capacità tecnica;
•	 consapevolezza ambientale; 
•	 cambiamento comportamentale; 
•	 apprendimento sociale
I filoni della strategia di coinvolgimento sono stati sviluppati con l'obiettivo di 

basarsi su un'ampia varietà di informazioni e conoscenze possedute dalle diverse 
parti interessate, integrando le conoscenze, le esperienze e la creatività locali, 
comprese le pratiche e le istituzioni ecologiche, culturali e sociopolitiche. 

I due principali pilastri che guidano la strategia sono stati implementati in base 
ai risultati attesi del progetto, dando priorità al coinvolgimento dei soggetti tec-
nici e pubblici interessati al processo di pesca, nonché delle comunità e degli 
altri attori territoriali coinvolti come decisori, produttori o utenti del processo. 
Il modello si articola nelle seguenti fasi 1) selezione dei key stakeholders, 2) 
costruzione dei partenariati, 3) comunicazione inclusiva e 4) training a capacity 
building mediante la predisposizione di materiale didattico di supporto. Tra i 
potenziali impatti a cascata, lo sviluppo di citizen science mediante il coinvolgi-
mento consapevole degli attori locali.

Non può esserci sostenibilità senza la gestione oculata delle risorse biologiche 
e questa può darsi solo attraverso la conoscenza delle stesse. Per pervenire alla 
conoscenza integrata - ambientale, economica, spaziale - delle risorse marine e 
delle criticità ad esse relative e contribuire a progettare soluzioni per migliorare 
lo stato di salute delle varie specie ittiche che popolano il Mediterraneo siciliano, 
il progetto KbF utilizza una piattaforma decisionale che dovrà dialogare con tutti 
i progetti che promuovono nuovi processi di cattura selettiva, al fine di ridurre le 
catture accessorie per assicurare anche una maggiore penetrazione nei mercati 
internazionali.

I principali attori coinvolti nella gestione e salvaguardia delle risorse marine 
includono pescatori, scienziati, responsabili politici, organizzazioni ambientali e 
il settore privato. Ognuno di questi partecipanti ha una prospettiva unica e una 
conoscenza specializzata che può contribuire in modo significativo allo sviluppo 
di politiche e pratiche efficaci:



sections

230

reviewseventsinitiativesstudies

Territory of Research on Settlements and Environment - 32 (1/2024)

•	 Il coinvolgimento dei pescatori è cruciale, poiché sono direttamente coin-
volti nell'attività di pesca. La loro esperienza sul campo fornisce informazioni 
preziose sulla situazione attuale e sulle sfide quotidiane. Includere i pescatori 
nel processo decisionale non solo migliora l'accettazione delle nuove politiche, 
ma offre anche soluzioni pratiche e reali basate sulla loro esperienza diretta.

•	 Gli scienziati, con la loro competenza tecnica, sono fondamentali per com-
prendere gli impatti ambientali della pesca e sviluppare approcci basati su evi-
denze scientifiche. La collaborazione tra pescatori e scienziati favorisce la crea-
zione di strategie che tengono conto delle esigenze umane e della conservazione 
dell'ecosistema marino.

•	 I responsabili politici giocano un ruolo chiave nel tradurre le raccomanda-
zioni scientifiche in politiche governative e regolamentazioni efficaci. Coinvol-
gerli nel processo di coprogettazione garantisce che le soluzioni siano realistiche 
e attuabili a livello politico.

•	 Le organizzazioni ambientali portano una prospettiva critica sulla conser-
vazione e svolgono un ruolo fondamentale nell'educare il pubblico e promuovere 
la responsabilità ambientale. La loro partecipazione nella co-progettazione assi-
cura che le soluzioni siano etiche e rispettose dell'equilibrio ecologico.

•	 Infine, il coinvolgimento del settore privato è essenziale per garantire che 
le soluzioni siano economicamente sostenibili. Le imprese coinvolte nella pesca 
devono essere parte integrante della definizione di strategie che garantiscano 
la loro redditività nel lungo termine senza compromettere la sostenibilità delle 
risorse marine.

Nell'ambito della necessità impellente di sviluppare pratiche di pesca soste-
nibili, l'adozione di piattaforme decisionali emerge come un'opportunità unica 
per coinvolgere attivamente tutti gli attori coinvolti nella gestione delle risorse 
marine, per migliorare la qualità delle decisioni e per promuovere un senso di 
responsabilità condivisa per la gestione e la salvaguardia delle risorse a garanzia 
di un futuro più sostenibile per tutti.Le piattaforme decisionali hanno dimostra-
to di essere utili nel contribuire a migliorare l'efficienza operativa delle filiere 
produttive ottimizzando la gestione delle risorse e supportando la presa di deci-
sioni strategiche con l’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) e il Machine Learning 
(ML): sono progettate per ottimizzare la gestione delle risorse attraverso l'ana-
lisi di dati che, come nel caso in specie - relativo all’ecosistema marino - sono 
molteplici e derivano da fonti differenti.  

4.	 Un toolkit integrato per la gestione sostenibile della filiera della 
pesca nel Mediterraneo siciliano

Investire in una piattaforma decisionale per coinvolgere attivamente nella ge-
stione gli attori interessati è fondamentale per creare senso di comunità e appar-
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tenenza, indispensabile per sviluppare attenzione e cura all’ambiente marino: 
coinvolgendo direttamente gli attori nel processo decisionale si promuove una 
maggiore consapevolezza delle sfide e delle opportunità legate alla pesca soste-
nibile, contribuendo a un approccio più responsabile e collaborativo. 

Esso rappresenta un passo significativo verso la costruzione di un settore ittico 
resiliente, sostenibile e armonizzato con le esigenze dell'ambiente marino, e ri-
chiede un approccio olistico, che tenga conto delle esigenze e delle prospettive di 
tutti gli attori coinvolti: pescatori, ricercatori, organizzazioni governative, ONG 
e altri stakeholder.

I destinatari diretti individuati dal progetto KbF sono:
•	 le autorità pubbliche, a livello regionale e nazionale;
•	 i pescatori e gli operatori del settore della pesca;
•	 i ricercatori e gli scienziati marini.

Tra i destinatari indiretti:
•	 le comunità locali dipendenti dalla pesca;
•	 le organizzazioni ambientaliste e di conservazione marina;
•	 le organizzazioni regionali e internazionali per la conservazione delle ri-

sorse marine;
•	 le industrie e le attività correlate al settore della pesca;
•	 le istituzioni accademiche e educative con un interesse nella gestione so-

stenibile delle risorse marine.

Tutti, destinatari diretti e indiretti sono coinvolti attraverso la piattaforma 
decisionale: la chiave del successo della piattaforma è la capacità di favorire 
la collaborazione continua e la capacità di adattarsi alle mutevoli condizioni 
ambientali e socio-economiche. In particolare, il coinvolgimento attivo, nella 
pianificazione e nella decisione, delle comunità locali, che spesso dipendono di-
rettamente dai mari e dagli oceani per il loro sostentamento, è elemento cruciale 
per la gestione sostenibile delle risorse ittiche e richiede un approccio olistico, 
rispettoso delle conoscenze locali e inclusivo.

Progettata per coinvolgere attivamente il pubblico nel processo decisionale e 
consentire una partecipazione democratica e inclusiva, la piattaforma KbF deve 
configurarsi come un ambiente digitale collaborativo per la gestione integrata 
dei dati, abilitante nel promuovere la sostenibilità delle azioni: un ambiente 
dove confrontarsi al fine di tracciare in maniera agile una rotta sostenibile per il 
prelievo ittico, rivolta al futuro avendo in cura la salvaguardia delle tradizioni e 
dell’economia delle marinerie siciliane.

Le azioni di sensibilizzazione sono rivolte ai pescatori, per promuovere il ri-
spetto della compatibilità ecologica della pesca, ed ai cittadini, affinché diven-
tino consumatori consapevoli nel cogliere la differenza non solo nelle qualità 
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organolettiche del prodotto ittico, ma anche nella sostenibilità delle modalità 
con cui il prodotto è catturato. La collaborazione con esperti del settore (or-
ganizzazioni ambientali e ONG che lavorano per la conservazione marina) per 
garantire pratiche di pesca sostenibili e la conservazione degli ecosistemi marini 
fornisce risorse aggiuntive, supporto tecnico e credibilità alle iniziative di sensi-
bilizzazione di cui la piattaforma si fa promotrice. 

La piattaforma include la mappatura georeferenziata dei siti, restituiti nelle 
loro relazioni spaziali (i.e. caratteri topografici, vocazioni territoriali, accessi-
bilità, presenza di porti, condizioni degli stock ittici, attività sulla terraferma) e 
classificati rispetto alla pescosità, ai fattori inquinanti, e così via. Il monitorag-
gio delle risorse marine, dello stato delle popolazioni ittiche e del loro habitat 
attraverso l'uso di differenti tecnologie, tra i quali sistemi di tracciamento satel-
litare e sensori oceanografici, viene altresì effettuato attraverso la piattaforma.

Per perseguire la più ampia inclusività sia rispetto agli operatori del settore che 
al pubblico, garantendo a tutti la possibilità di partecipare, indipendentemente 
dalle loro capacità tecniche o da eventuali barriere linguistiche, si è studiata una 
forma di comunicazione e formazione che favorisse la cooperazione informata 
tra gli attori, in accordo con le pratiche di local empowerment.

Il toolkit, con il suo data-base a doppia entrata, consente anche di coinvolgere i 
pescatori nel monitoraggio delle risorse ittiche: le tecnologie come le app mobili 
possono essere utilizzate per consentire ai pescatori di segnalare dati sugli avvi-
stamenti di pesci, sulle condizioni dell'ambiente marino e su altre informazioni 
rilevanti. Questo monitoraggio partecipativo può contribuire a rafforzare la rac-
colta di dati scientifici e promuovere la condivisione di conoscenze locali. Condi-
zioni indispensabili per l’efficacia della piattaforma è la rigorosa costruzione del 
data-base che integra dati di rilievo sulla salute degli ecosistemi marini e sugli 
stock ittici, con le normative ed i piani vigenti.

Il processo di capacity building include la costruzione di un’arena di confronto 
virtuale su incentivi ai pescatori per l’adozione di metodi responsabili, certifi-
cazioni per la pesca sostenibile, collegamento con i mercati che promuovono la 
sostenibilità, informazione al consumatore, tracciabilità dei prodotti, incentivi 
economici per comportamenti virtuosi e valorizzazione dei prodotti provenienti 
da comunità impegnate nella gestione responsabile delle risorse marine.

Attraverso la raccolta e gestione collettiva dei dati e la progettazione collabo-
rativa di pratiche sostenibili, la piattaforma KbF vuole favorire la gestione ef-
ficiente delle risorse ittiche, la riduzione del bycatch, il monitoraggio accurato 
dello stato di salute del mare.  Nel promuovere la pesca sostenibile e coinvolgere 
le comunità costiere e tutti gli attori della filera nel processo decisionale, la piat-
taforma vuole offrire un terreno comune in cui pescatori, ricercatori, organiz-
zazioni ambientaliste e autorità governative possano collaborare nella gestione 
collettiva dei dati e nella progettazione di soluzioni innovative e durature. 

Utilizzando metodologie di design thinking e un processo di progettazione cen-
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trato sull’utente, durante la fase di sviluppo si è coinvolto un gruppo diversi-
ficato di utenti per testare la piattaforma con persone con differenti abilità e 
prospettive, raccogliendo feedback e adattando il DSS. Raccolte le informazioni 
sulle esigenze e le esperienze degli utilizzatori, si è disegnata un’interfaccia mul-
tilivello chiara e intuitiva, comprensibile a un pubblico diversificato: per creare 
un ambiente inclusivo e far sentire gli utenti rappresentati si utilizzano imma-
gini, video e contenuti che riflettono la diversità di genere, età, etnia e abilità.

La piattaforma KbF emerge come un fondamentale catalizzatore per la tran-
sizione verso una pesca più sostenibile. Si tratta di un sistema di risoluzione 
multidisciplinare atto a coniugare conoscenza e logica decisionale per fornire 
risposte ottimali in merito alla gestione e protezione degli ecosistemi marini e 
costieri: integrando agilmente dati geografici, climatici oceanografici e socio-e-
conomici e utilizzando modelli predittivi, la piattaforma consente di valutare 
l'impatto delle attività di pesca sulle comunità locali, e permette l’identificazione 
delle aree che possono maggiormente beneficiare degli investimenti nel settore, 

Figura 4. Schema dei destinatari della 
piattaforma (Fonte: Report Finale CNR 
KbF; redazione degli autori)
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di identificare le zone più adatte per le attività di pesca sostenibile, di valutare 
la biodiversità marina, la stabilità degli ecosistemi e altri fattori ambientali per 
suggerire posizioni ottimali.

La piattaforma può svolgere un ruolo cruciale nel supportare le scelte loca-
lizzative dei nodi terrestri e delle attività produttive collegate al settore della 
pesca, come: promuovere la collaborazione tra aziende sostenibili facilitando la 
condivisione di risorse e conoscenze per migliorare l'efficienza complessiva del 
settore; aiutare a pianificare la distribuzione e il trasporto delle risorse ittiche 
in modo efficiente riducendo gli impatti ambientali e migliorando la catena di 
approvvigionamento.

L’architettura della piattaforma decisionale si caratterizza come un sistema 
flessibile che integra nuove tecnologie e metodologie di raccolta dati attraverso 
un ambiente digitale in continua evoluzione, alimentato dalle informazioni in 
maniera iterativa, agile e flessibile. Deve, quindi, essere facilmente scalabile, con 
database robusto e deve implementare modelli predittivi per stimare le tendenze 
future sulla base dei dati storici. Identificati gli strumenti e le tecnologie di ana-
lisi dati necessari - come data mining, analisi predittiva e business intelligence 
(BI) - il sistema deve: 

•	 aggregare e consolidare informazioni da diverse fonti (dati raccolti anche 
con l’utilizzo di sensori e dispositivi IoT) in modo coerente: dati provenienti da 
sensori e monitoraggi ambientali, raccolti, per valutare gli impatti delle attività 
della pesca sull’ecosistema marino; dati oceanografici per comprendere le varia-
zioni nei parametri ambientali che influenzano la distribuzione e la migrazione 
delle specie marine; dati socio-economici e altre variabili rilevanti;

•	 fornire analisi approfondite delle condizioni marine e dei fattori ambienta-
li che influenzano la pesca e consentire la valutazione regolare dell'efficacia delle 
decisioni prese attraverso la piattaforma sulla sostenibilità delle risorse marine;

•	 favorire il coinvolgimento e la comunicazione;
•	 adottare protocolli di sicurezza, implementando livelli di accesso differen-

ziati per garantire che solo le persone autorizzate possano accedere a determina-
ti dati e funzionalità;

•	 offrire strumenti di collaborazione online e materiali formativi per garan-
tire la più ampia fruibilità, anche conformandosi agli standard di accessibilità 
per garantire un utilizzo agevole ed inclusivo per le diverse abilità;

•	 offrire supporto multilingue per garantire che gli utenti possano interagire 
nella propria lingua e meccanismi per raccogliere feedback sulla usabilità con un 
sistema di segnalazioni per problemi tecnici o dati ambigui.

Per perseguire tali obiettivi è stata sviluppata una interfaccia utente (UI) re-
sponsive, adeguata alla semplificazione del processo decisionale, garantendo la 
possibilità di personalizzare le dashboard per una user experience positiva e in-
clusiva senza richiedere una curva di apprendimento significativa. Il design si 
presenta visivamente accattivante e funzionale, coerente con il marchio e in gra-
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do di facilitare l'accesso alle funzionalità di visualizzazione e mappatura dei dati 
marini. Sono stati creati prototipi che sono stati sottoposti a test di usabilità, 
per valutare l'esperienza degli utenti e per identificare eventuali problematiche 
relative alla navigazione e all'accessibilità. Una volta completati i test e le otti-
mizzazioni finali, l'interfaccia è stata implementata con successo nella piatta-
forma online. Sono stati avviati anche processi di monitoraggio per valutare le 
prestazioni dell'interfaccia e raccogliere feedback dagli utenti. 

Per rappresentare chiaramente le metriche cruciali e rendere i dati facilmente 
comprensibili (così consentendo agli utenti di visualizzare gli habitat marini e 
le condizioni ambientali, le aree di pesca sostenibile, le zone da evitare e le in-
formazioni dettagliate sulle catture recenti) la piattaforma prevede l’utilizzo di 
mappe interattive, grafici a torta, barre e altre visualizzazioni, con icone e eti-
chette chiare che rendono immediatamente riconoscibili le funzionalità. Anche 
le risorse di formazione devono essere accessibili direttamente dall'interfaccia, 
dove saranno pure visibili indicatori chiave di performance (KPI) per consentire 
agli utenti di valutare rapidamente l'efficacia delle politiche di gestione.

L’interfaccia prevede un dashboard di sostenibilità e strumenti di analisi ge-
ospaziale: visualizzazioni chiare e accessibili sulla sostenibilità delle attività di 
pesca, inclusi indicatori chiave come lo stato delle risorse ittiche e il rispetto del-
le quote e funzionalità di analisi geospaziale per esaminare la distribuzione delle 
specie marine e identificare le aree di pesca più sostenibili. Un potenziale output 
è la realizzazione di un sistema di allerta - per informare gli operatori quando 
le quote di pesca stanno per essere raggiunte o superate, al fine di prevenire la 
pesca eccessiva - e la generazione automatica di report periodici sulla sostenibi-
lità delle attività di pesca, compresi dati sul rispetto delle normative ambientali.

Il protocollo della piattaforma prevede:
•	 Trasparenza: La piattaforma deve essere chiara e trasparente nel processo 

decisionale. Tutti i partecipanti devono comprendere il contesto delle decisioni, 
i dati utilizzati e come verranno utilizzate le informazioni raccolte.

•	 Partecipazione multi-canale: La piattaforma deve offrire diverse modalità 
di partecipazione, inclusi sondaggi online, discussioni, riunioni pubbliche, ecc., 
per adattarsi alle preferenze e alle esigenze di diversi individui.

•	 Feedback in tempo reale: Dovrebbe fornire meccanismi per il feedback im-
mediato in modo che i partecipanti possano vedere come le loro opinioni influen-
zano il processo decisionale e implementare sistemi di monitoraggio delle atti-
vità di pesca fornendo feedback regolari ai pescatori, per contribuire a garantire 
il rispetto delle pratiche sostenibili ma anche per dimostrare l’impatto positivo 
delle loro azioni.

•	 Moderazione: La piattaforma deve essere dotata di un sistema di modera-
zione efficace per gestire comportamenti inappropriati e garantire un ambiente 
di discussione rispettoso.

•	 Sicurezza e privacy: Deve garantire la sicurezza dei dati e la privacy dei 
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Figura 5. Esempio di restituzione della 
piattaforma con implementazione dei 
dati del caso studio siciliano (Fonte: 
Report Finale CNR KbF; redazione 
degli autori)

partecipanti. Le informazioni personali dovrebbero essere trattate in modo sicu-
ro e conforme alle leggi sulla privacy.

•	 Diversità e inclusione: Dovrebbe incoraggiare la partecipazione di indivi-
dui provenienti da diverse comunità e background per garantire una rappresen-
tazione equa delle voci.

•	 Supporto multilingue: la piattaforma dovrebbe offrire supporto multilin-
gue per facilitare la partecipazione di individui che parlano lingue diverse.

•	 Facilitazione della discussione: Deve fornire strumenti per facilitare le di-
scussioni e la collaborazione tra i partecipanti, come forum online, gruppi di 
lavoro, ecc.

•	 Reportistica e trasparenza delle decisioni: Deve generare report chiari sul-
le decisioni prese, i dati utilizzati e come sono state influenzate dalle contribu-
zioni dei partecipanti.

•	 Agilità e adattabilità: La piattaforma dovrebbe essere flessibile e adattabile 
per rispondere ai cambiamenti nelle esigenze del processo decisionale e della 
partecipazione pubblica.

•	 Valutazione dell'impatto: Deve integrare strumenti per valutare l'impatto 
delle decisioni prese sulla base delle contribuzioni della comunità.
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•	 Fornitura di API: per consentire a organizzazioni non governative e gruppi 
ambientali di accedere ai dati e contribuire al monitoraggio della sostenibilità.

Come previsto dal progetto, oggetto del progetto pilota di piattaforma ed app 
sono state le acque siciliane, situate nel cuore del Mar Mediterraneo, in quanto 
costituiscono un prezioso ecosistema marino caratterizzato da una straordinaria 
diversità biologica. Questa regione marina ospita una vasta gamma di habitat, tra 
cui maestose barriere coralline, praterie di posidonia ecosistemicamente vitali e 
fondali sabbiosi che fungono da dimora per una varietà di specie ittiche e inver-
tebrati marini. La presenza di tali ecosistemi eccezionali ha reso le acque sicilia-
ne un punto focale per la conservazione della biodiversità marina nel Mediter-
raneo. Tuttavia, la fragilità di questo ambiente marino è messa a dura prova da 
diverse minacce antropiche e ambientali. La pesca eccessiva e non regolamentata 
ha causato una significativa pressione sugli stock ittici, minacciando l'equilibrio 
degli ecosistemi marini locali. Al contempo, i cambiamenti climatici globali han-
no portato a un riscaldamento delle acque e a una crescente acidificazione degli 
ambienti marini, influenzando negativamente la distribuzione e l'abbondanza 
delle specie marine. Le acque siciliane svolgono un ruolo vitale nell'economia 
locale, sostenendo le comunità di pescatori e contribuendo in modo significativo 
al settore ittico dell'isola. Pertanto, la comprensione dettagliata dello stato delle 
risorse marine in questa regione è di fondamentale importanza per garantire 
la gestione sostenibile delle risorse e per preservare la vitalità economica delle 
comunità locali. La ricerca e l'analisi approfondita delle condizioni marine sono 
essenziali per sviluppare strategie efficaci di conservazione e gestione che garan-
tiscano la salute a lungo termine degli ecosistemi marini siciliani.

La landing page del progetto pilota nelle acque siciliane accoglie gli utenti 
con un'esperienza visiva informativa, presentando una mappa a tutto schermo 
dell'intera area di interesse. La mappa è progettata per evidenziare in modo 
chiaro e intuitivo i numerosi punti di campionamento e di intervista distribuiti 
nell'ambiente marino dell'area studiata. L'header della pagina include il titolo 
del progetto ed il menu di navigazione per agevolare gli utenti nella navigazione 
e trovare informazioni specifiche. La mappa è interattiva, consentendo agli uten-
ti di esplorare la zona di studio e di accedere a dettagli aggiuntivi cliccando sui 
singoli punti. Accanto alla mappa, una legenda fornisce informazioni chiare sui 
diversi tipi di punti rappresentati (campionamento, intervista, ecc.), garantendo 
una comprensione immediata della simbologia utilizzata16.

Risultati e prospettive di lavoro

Per affrontare questa sfida della sostenibilità della filiera della pesca nel Medi-
terrano, il Progetto KBF ha realizzato una piattaforma che mette a sistema tutta 
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una serie di strumenti collaborativi e di informazioni per promuovere pratiche 
di pesca sostenibili e limitare il bycatch. La Piattaforma Sicilia_KBF/# e l’APP 
Sicilynnova rappresentano la soluzione tecnologica per integrare dati da fonti di-
verse con strumenti collaborativi che il gruppo di lavoro CNR, in collaborazione 
con i fornitori Partica 2.0 e Asset Clinet, ha sviluppato per supportare il processo 
decisionale informato e per favorire interazione tra attori. Esse rappresentano la 
base per integrare approcci di citizen science per stimolare l’aggiornamento e la 
circolazione di informazioni e contribuire a colmare i gap nella data collection e 
nel monitoraggio, migliorando la capacità di prevedere i modelli di distribuzione 
delle risorse ittiche e di valutare l'entità del bycatch e delle specie aliene.

Il portale dati e l’app agiscono in modo combinato per la condivisione delle 
informazioni tra imbarcazioni e diverse tipologie di operatori del settore, per se-
gnalare avvistamenti di specie protette o scambiare strategie efficaci per ridurre 
il bycatch, promuovendo una cultura collaborativa di gestione responsabile delle 
risorse marine. Tale raccolta e condivisione di dati si innesta in una piattaforma 
complessa in grado di supportare strategie di pesca di breve periodo e politiche 
di sviluppo di lungo periodo. 

Rispetto alle soluzioni esistenti, l'integrazione del modello gestionale parteci-
pato e del toolkit digitale aumenta l'efficienza nella raccolta, nell'organizzazione 
e nell'analisi dei dati, nonché il coinvolgimento di tutti gli attori della filiera in 
un processo decisionale dinamico e disegnato in modo collaborativo per sostene-
re l'economia locale legata alla pesca, senza compromettere la salute a lungo ter-
mine degli stock ittici. La raccolta e gestione collaborativa dei dati sulle risorse 
ittiche consente, da un lato, di sviluppare strategie di gestione che considerano 
le esigenze delle specie marine, dall’altro di promuovere opportunità e migliora-
re le condizioni lavorative degli operatori del settore. La condivisione in tempo 
reale delle informazioni, il controllo distribuito tra gli attori e l’uso di tool ICT 
“ingegnerizzano” il processo e aggiornano l’ambiente di lavoro, concorrendo ad 
incentivare il ricambio generazionale e di genere tra gli operatori. Questo doppio 
approccio rappresenta il primo passo per perseguire gli obiettivi di inclusione 
di genere e di incremento dell’ingresso di giovani con competenze qualificate 
e qualificanti nella filiera. Si tratta di un tema prioritario nell’agenda di istitu-
zioni nazionali ed internazionali, per promuovere un rinnovamento del settore 
in grado di sostenere lo sviluppo di politiche e regolamenti sempre più mirati e 
basati sull'evidenza scientifica e le informazioni condivise, verso una governance 
sempre più responsabile nel settore della pesca (Siles et alii, 2019).

Oggetto della costruzione della base informativa sono: la distribuzione delle 
risorse ittiche, le tendenze di pesca, l'impatto delle attività di pesca sull'ecosiste-
ma marino, la presenza di specie aliene, lo stato degli stock ittici, consentendo 
una valutazione più accurata della salute complessiva del mare e delle risorse 
ittiche nella regione siciliana. Questo schema di lavoro ha evidenziato come la 
conoscenza acquisita in modo partecipato consenta di superare il gap informa-
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tivo sullo stato delle risorse ittiche e degli ecosistemi marini, consentendo di 
intervenire in modo informato e tempestivo nell’identificare aree a rischio e bi-
sogni di conservazione specifici.

L'adozione di strumenti digitali all'avanguardia consente una raccolta dei dati 
più completa e accurata, eliminando le inefficienze legate alla raccolta manuale 
e all'organizzazione frammentata delle informazioni. Ciò contribuisce a miglio-
rare la comprensione complessiva dello stato delle risorse ittiche, consentendo 
alle autorità di adottare misure preventive più tempestive e mirate per affronta-
re le sfide legate al sovrasfruttamento e alla conservazione delle specie marine 
vulnerabili.

L'approccio proposto si distingue per la sua capacità di valutare con precisione 
l'entità del bycatch e delle specie aliene, fornendo una comprensione più appro-
fondita degli impatti collaterali delle attività di pesca sull'ecosistema marino. La 
possibilità di identificare con precisione le aree e i periodi in cui tali fenomeni 
si verificano consentirà di sviluppare strategie di gestione mirate che riducano 
al minimo l'impatto negativo sulle risorse ittiche e sull'ecosistema marino nel 
suo complesso. 

Come si è visto nel precedente paragrafo, gli utilizzatori principali dell’approc-
cio integrato proposto dal progetto sono: enti locali, autorità pubbliche respon-
sabili della gestione delle risorse marine, pescatori, operatori del settore della 
pesca, ricercatori e scienziati marini, nonché organismi regionali e internazio-
nali coinvolti nella conservazione e nella gestione sostenibile delle risorse ma-
rine. 

La combinazione tra approcci interpretativi tipici delle scienze sociali, gli stru-
menti interdisciplinari (hard e soft) che consentono di leggere le risorse del ter-
ritorio – inteso quale “orbe terraqueo” – in chiave sistemica e gli approcci di 
pianificazione integrata si configurano quale base di partenza per un processo 
informato e adattivo di policy design.

L'approccio ecosistemico integrato promosso dal progetto KbF si basa su una 
comprensione profonda e olistica dell'interconnessione complessa tra attività 
umane e ambiente marino, garantendo una gestione equilibrata e sostenibile 
delle preziose risorse marine. I risultati della sperimentazione nel contesto si-
ciliano hanno reso evidenti le potenzialità di generalizzazione ed upscaling del 
modello decisionale proposto.
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Riconoscimenti
Il progetto è stato finanziato nell’ambito del PO-FEAMP 2014/2020 REGG. 

(UE) 1303/2013 e 508/2014 Reg. (UE) n. 08/2014 relativo al Fondo Europeo 
per gli Affari Marittimi e la Pesca FEAMP Misura 1.39 “Innovazione connessa 
alla conservazione delle risorse biologiche marine”. AVVISO PUBBLICO: DD n. 
0010275 del 21/06/2019.  L’unità del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) 
è coordinata dal Dipartimento Scienze Umane e Sociali, Patrimonio Culturale 
(DSU) del Consiglio Nazionale delle Ricerche sotto la responsabilità scientifica 
del Direttore del dipartimento prof. Salvatore Capasso e vi partecipano l’Istituto 
di Studi sul Mediterraneo e l’Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 
Sviluppo. I partner sono IZS Sicilia- Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 
Sicilia e il C.I.R.S.Pe. - Centro Italiano Ricerche e Studi per la Pesca.

Si ringraziano i partner di progetto IZS Sicilia - Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale della Sicilia e il C.I.R.S.Pe. - Centro Italiano Ricerche e Studi per la 
Pesca e le società di consulenza PARTICA_2.0 Srls e TRUST Srls (Asset Client) e 
gli attori territoriali coinvolti nelle fasi di testing della piattaforma. 

note 
1 Per quanto concerne l’impronta ecologica, in contesti vulnerabili e sottoposti a pressione antropi-

ca come le linee di costa, contribuisce a quantificare gli impatti delle attività delle filiere produttive 
e incoraggia ad adottare modelli di economia circolare per contenere gli scarti ed il consumo delle 
risorse, conservare la biodiversità, garantire giustizia ed equità tra generazioni di comunità locali.

2 Il bycatch è la cattura accidentale di specie diverse dall’obiettivo durante l’attività di pesca, che 
ogni anno miete vittime tra delfini, tartarughe marine, squali e razze, uccelli e molti altri animali. 
Si verifica principalmente perché le moderne attrezzature da pesca, oltre ad essere molto resistenti, 
possono coprire anche aree estese e non sono selettive.

3 I dati caricati possono essere sotto forma di documenti, foto, video o, in alternativa, l’utente potrà 
scrivere testi liberi, per condividere consigli, esperienze, opinioni o informazioni utili. È possibile 
creare fino a otto tipi di contenuto: testi, video, schede, foto, moduli, eventi, suoni e pagina dei con-
tatti. Il contenuto può essere organizzato per categorie e sottocategorie. Il design è personalizzabile 
e si adatta ad ogni tipo di contenuto. Il contenuto può essere pubblicato immediatamente oppure 
mantenuto offline.

4 CICES 5.1, disponibile su https://cices.eu/ (ultimo accesso 22/06/2024)
5 (Direttiva 2008/CE/56) - MSFD (Marine Strategy Framework Directive)
6 Regolamenti UE n. 1379/2013 e 1380/2023, dell'11 dicembre 2013
7 Nel 2014 gli orientamenti della Direttiva EU transfrontaliera e intersettoriale MSP Maritime Spa-

tial Planning miravano alla pianificazione efficiente, sicura e sostenibile di tutte le attività umane 
in mare e il loro impatto sull'ambiente, riuscendo a mettere a sistema i dati sugli ecosistemi marini 
e quelli relativi alle attività umane, al fine di identificare le tendenze in atto e le possibili strategie 
place-based da mettere in campo per contribuire al suo sviluppo.

8 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32013R1380
9 c.d. regolamento FEAMPA (GU L 247 del 13.7.2021)
10 https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/
11 GU C 474 del 24.11.2021
12 L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha dichiarato il 2022 Anno Internazionale della Pesca 

Artigianale e dell'Acquacoltura IYAFA 2022. L'obiettivo dell'IYAFA 2022 è quello di sensibilizzare 
sul ruolo dei piccoli pescatori artigianali e dell'acquacoltura, rafforzando l'interazione fra scienza e 
politica, incoraggiando gli investitori ad agire e a costruire nuove partnership e consolidare quelle 
esistenti.

13 UN Sustainable Development Goals https://sdgs.un.org/2030agenda consultato il 6 agosto 
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2023.
14 https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/economy/20151201STO05603/econo-

mia-circolare-definizione-importanza-e-vantaggi
15 Le diverse sezioni consentono un accesso differenziato ai dati da fonti differenti; esse includono 

una pagina dedicata ai risultati dei questionari somministrati con differenti modalità ai players della 
filiera, una descrizione della flotta e dei mezzi utilizzati per l'attività di pesca, nonché delle catture 
effettuate.
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